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Il pianista a «Musica Insieme» 

L'incanto 
di Zimerman 
Un Molto moderato e un Andante sostenuto. Un'in
terpretazione toccante ai limiti della commozione. 
Cosi Krystian Zimerman, polacco, trentasei anni, 
uno dei più brillanti pianisti delle ultime generazio
ni, ha eseguito a Bologna, nell'ambito di «Musica In
sieme», la sonata in si bemolle di Schubert. Meno 
convincente la prima parte del concerto dedicata a 
Debussy e Szymanowski. 

GIORDANO MONTECCHI 

M BOLOGNA. Lui suona e noi 
•sentiamo". Sentiamo non solo 
in senso uditivo, ma in senso 
chimico, ghiandolare, somati
co. Agli angoli degli occhi av
vertiamo un leggero bruciore e 
poi una leggera pressione, co
me qualcosa che vuole uscire. 
Da quanto tempo non si face
va vedere l'umor lacrimale? Da 
molto, molto tempo, tanto che 
a ritrovarlo 11, mentre si affac
cia timido sul ciglio, la con
giuntiva arrossisce, forse per 
l'imbarazzo. 

La colpa fu di un Mollo mo
deralo e, ancor più, di un An
dante sostenuto, raccontati al 
pianoforte con una semplicità 
incantevole e disarmante. 
Ascoltando questa musica co
me fosse la prima volta, si av
vertiva proprio questa spinta 
verso l'ingenuità o verso la ver
ginità, ta gioia del lasciarsi tra
sportare dall'emozione. Gioia 
sorgiva e malinconica insieme, 
perché nel momento stesso in 
cui si manifestava, giù la senti
vamo impallidire e allontanar
si come qualcosa che non può 
durare. Di fronte avevamo Kry
stian Zimerman che eseguiva 
la Sonata in si bemolle mag
giore di Schubert, opera poslu-
ma, triste e dolcissima. 

Sia Zimerman sia Schubert 
sono entrambi, ogni anno elio 
passa, sempre più meravigliosi 
e il loro incontro al Comunale 
di Bologna per la stagione di 
«Musica Insieme» ha avuto del
l'irripetibile. Cercheremo di 
spiegare perché. A trentasei 
anni Zimerman e il pianista 
forse più profondo e discipli
nato Ira i giovani. Ammesso 
che si possa tracciare una di
stinzione cosi grossolana, gli 
interpreti potrebbero dividersi 
in due categorie: quelli che 
quando suonano e come se di
cessero: «Guardatemi, sono 
l'artista». E coloro che invece 
non parlano per niente, non 
tentano affatto di sedurre, ma 
tacciono e si dedicano alla pa
gina più che a se stessi. Uno di 
questi é Zimerman. 

E siccome anche Schubert. 
fra i compositori, appartiene 
alla schiera degli introversi, dei 
non istrioni, l'incontro fra lui e 
Zimerman ha assunto l'altra 

sera un colore unico. Pianista 
dalla ferrea padronanza tecni
ca, in possesso di straordinarie 
gamme coloristiche, costui 
non vi stupisce, anzi fa di tutto 
per non stupirvi. E in un mon
do sovrappopolato, dove lo 
stupefacente, l'effetto speciale, 
e ormai il solo biglietto da visi
ta presentabile con successo, 
proporre Schubert «proprio co
me ve lo sareste sognato», an
ziché lo Schubert «che mai vi 
sareste aspettato» equivale ad 
esporsi a un rischio enorme. 

Zimerman che a volte viene 
detto analitico solo perché 0 
antionfatico, rinuncia alle se
duzioni del teatrante e rimette 
al centro di tutto l'elemento 
più puro, delicato e indifeso: la 
musica, intuita come corpo da 
accarezzare, da assecondare 
con la purezza e la sensibilità 
che solo l'innamorato possie
de. Ma solo chi detiene un'arte 
sublime può permettersi que
sto gioco, riuscendo a trarre 
tanta meraviglia dall'unione 
fra un compositore che non 
vuole stupirci e un interprete 
che non mira a sedurci. E il ri
sultato é sembrato appartene
re all'lperuranio, al Nirvana o a 
qualche luogo simile. 

Nella prima parte del con
certo Zimerman ha eseguito 
Estampes di Debussy e Ma-
st/ues <ii Szymanowsky. Non ci 
sono piaciute forse perché il 
pianista polacco ne ha denu
dato la corporeità con lo stes
so candore interpretativo, sen
za compiacersi di delirii deca
denti e fughe moderniste, Im
pietosamente ha voluto pro
porci un Debussy senza abbin
dolarci con la solita magia 
truffaldina del «suono» e uno 
Szymanowski senza sfoderare 
la solita lebbre novecentista. 

' Cosi l'uno assomigliava all'al
tro e, entrambi, assomigliava
no a compositori o re nudi clic 
avevano perduto qualcosa e 
che annaspavano, ognuno a 
modo suo, alla ricerca di una 
lingua sfibrata e consunta. 

Schubort come» rifugio, dun
que? «Certamente, senza alcun 
dubbio». Cosi ci é parso dire 
Krystian Zimerman e per que
sta sua sincerità, che ci é parsa 
quasi una provocazione criti
ca, lo ringraziamo. 

Spettacoli 
Al Teatro Vascello il debutto dei gemelli Leslaw e Waclaw Janicki 

Doppia coppia per Beckett 

,,2! ru 

Con tre Beckett d'annata, due Atti senza parole e 
L'ultimo nastro di Krapp, scritti tra il 1956 e il '58, il 
duo dei gemelli Janicki ha debuttato l'altra sera al 
Teatro Vascello di Roma. Un caldo successo ha ac
colto Beckettiana, uno spettacolo ironico, stilizzato 
e vitale, che tiene in gran conto la lezione e la lunga 
collaborazione dei due attori polacchi con Tadeusz 
Kantor e il famoso Cricot 2. 

AGGEO SAVIOLI 

M ROMA. tìeckettiamr. sotto 
questo titolo vagamente musi
cale, i gemelli polacchi Leslaw 
e Waclaw Janicki presentano 
con la loro piccola compa
gnia, e firmando essi stessi la 
regia, al Teatro Vascello e sot
to l'egida del Crt Artificio di Mi
lano, quello che é di gran lun
ga il miglior spettacolo di sce
na in questi giorni (e fino al 29 
novembre) sulla piazza della 
capitale; ravvivando un inizio 
di stagione fiacco, a dir poco, 
anche nel resto d'Italia, e che 
non promette molto di buono. 

Si sa dell'intenso, pluride-
cennale sodalizio dei due fra
telli con Tadeusz Kantor; d'al
tronde, anche i loro immediati 
e più giovani coadiutori di oggi 
- Janusz Jarecki, Bogdan 
Kenczynski - hanno lavorato 
per un paio di lustri col mae
stro di Cracovia. E un'impronta 
della sua lezione si può ben 
cogliere qui, cosi come si av
verte, soprattutto negli aspetti 
clownewschi che le differenti 
situazioni assumono, un lega
me sottile fra i due autori. 
Quanto ci si propone, adesso, 

sulla ribalta romana, è comun
que puro Beckett; e d'annata, 
trattandosi di testi databili, co
me scrittura e come prima rap
presentazione, fra il '56 e il '58, 

Si comincia con i due Alti 
senza parale, disposti in ordine 
rovesciato: il numero due si 
colloca, infatti, ad apertura di 
serata, e consente di apprezza
re, in simultanea, l'arte del 
«duo» Janicki. impegnato nella 
ormai classica pantomima, 
limpida sintesi d'una giornata 
(o d'una vita intera) che i due 
personaggi (A e B li definisce il 
drammaturgo) affrontano, 
dall'alba al tramonto, con di
verso atteggiamento, alacre e 
combattivo l'uno, depresso e 
svogliato l'altro, ma accomu
nati poi dalla sostanziale va
cuità dei gesti. Giova notare 
come dalla messinscena sia 
stato eliminato il «pungolo» 
clic, pignolescamente descrit
to da Beckett, quasi strumento 
di un'autorità (o divinità) oc
culta, dovrebbe scandire con i 
suoi colpi la doppia parabola 
esistenziale. 

Con qualche maggiore liber

tina scena dello spettacolo «Seckettiana» 

tà (più che lecita, anzi sempre 
auspicabile) viene trattato VAl
lo senza parole /, che vede una 
sola figura scontrarsi con la 
malignità del destino (o di 
Dio). Qui, si fa evidente, fin 
troppo, il richiamo al dinami
smo stilizzato delle gloriose 
«comiche» del cinema mulo, 
con tanto di accompagnamen
to musicale al pianoforte. Ma, 
nel caso, l'interprete unico è 
Leslaw o Waclaw? 

Ed è Waclaw o leslaw a in

carnare il protagonista Av\\'Ul
timo nastro di Krapp1. (Noi 
propendiamo per l'ipotesi che, 
sera dopo sera, si alternino nei 
moli). Di certo, il colloquio 
sprezzante e ironico che il vec
chio Krapp intrattiene con il 
•diario», inciso al magnetofono 
tanto tempo fa, d'un se stesso 
giovane e illuso, viene restitui
to a meraviglia, anche nel con
trasto tra la «voce stridula, mol
to caratteristica», come Beckett 
la indica, di ora, e, quella, Ire-

se a, di allora (ma, per sottoli
neare il distacco, si deve esser 
fatto ricorso all'apporto d'un 
altro altore). Quasi dimentica-
vaino di ricordare una cosa 
importante: che. cioè, L'ultimo 
nastro, solo pezzo «parlato» di 
tutto l'insieme, viene recitato 
in italiano, nella collaudata 
traduzione di Carlo Frullerò, e 
che la stessa difficoltà di pro
nuncia, nella nostra lingua, dal 
vivo, da parte dello Janicki di 
turno, diventa fatto espressivo, 
segno ulteriore del disagio di 
vivere che é il tema del dram
ma, e, se vogliamo, di tutto 
Beckett. 

Abbiamo potuto conoscere, 
nell'arco d'un trentennio, am
mirevoli interpreti di questo 
brano famoso, dal nostro 
Glauco Mauri, che vi si é ci
mentato più volte, anche in 
periodo recente, al grande ve
gliardo del teatro tedesco, Be-
rhnard Minetti. al favoloso ex 
ergastolano statunitense Kick 
Cluchey. che nc!l'o|M'ra e nel
l'amicizia di Beckett trovò il 
proprio riscatto artistico e 
umano, Dire che Janicki (Le
slaw o Waclaw, non cambia 
nulla) si pone (si pongono) 
allo stesso allo livello é già pa
recchio. Ma bisogna aggiunge
re che, sottratto all'aura meta
fisica spesso incombente sul 
maestro irlandese, riportato a 
una misura più «quotidiana» 
{cosi, almeno, ci è parso), il 
breve lavoro riacquista smalto 
e comunicativa, sfuggendo al 
rischio di trasformarsi, come 
può accadere ai classici, in un 
reperto museale. 

Campanile, il cavallo e altri strani animali 
MARIA GRAZIA GREGORI 

Magda Mercatali in una scena dì «L'inventore del cavallo» 

• • MODKNA. In un concerta
to a più voci, guidato e com
mentato da una pianista un 
po' scriteriata, Ira irreprensibili 
signori in smoking, signore in 
abito da sera, dalle scollature e 
dagli spacchi abissali, came
rieri compassati o decisamen
te fuori registro, è andato in 
scena al teatro Storchi di Mo
dena /. 'inoculare del cavallo, lo 
spettacolo dedicato al mondo 
di Achille Cani panile. 

L'idea che sta alla base del
l'allestimento, curalo da Giu
seppe Di U-va, direttore artisti
co dell'Ert e tenace ammirato
re di Campanile, è quella di 
uno spettacolo da camera che, 
usando i modi e gli schemi del
la commedia borghese targata 
anni Trenta e Quaranta, contro 

la quale ironizzò l'autore, li 
adatta, in un'impaginazione 
ordinata e veloce, ai ritmi di un 
cabaret un po' scriteriato, col
to e intrigante. 

In tempi di nuovi e vecchi 
comici, ili televisive perfoinan-
ce superaggrcssive che scoili 
pagmano l'Auriilel.-di sentati» 
dei lesli'saiirici ocotnlci'al top 
dei libri più venduti. Campani
le sta conoscendo una secon
da giovinezza costellata da rie
dizioni di alcuni suoi romanzi 
(l'Eri da parte sua affianca allo 
spettacolo un seminario dedi
calo alle tecniche del raccon
to) e una generale rivalutazio
ne. Un omaggio dovuto, in 
qualche modo, al capostipite 
di un genere che sapeva co
niugare il gusto per l'assurdo 

con la risata inquietante, la 
inesausta ricerca sulla parola 
con il piacere di uno «scanda
lo» che consisteva essenzial
mente nel gioco verbale, nella 
concatenazione fulminante di 
poche battute. 

I bersagli di questa «serata 
Campanile» che si avvale di un 
dispositivo scenico di Carlo 
D.appi sono i luoghi comuni di 

•.t'uria società che si intuisce «f- • 
fluente, i suoi comportamenti, 
soprattutto i suoi modi di dire e 
di parlare al ristorante, nelle 
serate eleganti, negli approcci 
amorosi, nelle liti coniugali at
traverso brani teatrali e di ro
manzi che mescolano, tra l'al
tro, la risibile lezione accade
mica (che dà il titolo allo spet
tacolo) di un professore spa
gnolo, Bolibine, che si gabella 
come inventore del cavallo fra 

A RIO DE JANEIRO L'ITALIA IN SCENA. Un concerto 
sinfonico di Massimo Cinque e Massimo Coen, uno spet
tacolo installazione di musica e danza, con Adriana Bor-
riello, il soprano Catherina Kreoger, e infine lo spettacolo 
teatrale Ilo perso lei testa della compagnia Solari-Vanzi 
saranno ospiti a fine novembre in Brasile, al festival di 
Ixindrina e a Rio de Janeiro. Il progetto é patrocinato dai 
Solisti di Roma e da istituzioni italiane e brasiliane. 

I05CITTÀPERILCINEMAEUROPEO.In 105 citta di un
dici paesi europei, Italia compresa, si svolge l'iniziativa 
•L'Europa si incontra al cinema», un progetto della Cce, 
promosso da Media Sallcs, che vuole favorire la circola
zione dei film europei nelle piccole e medie città, i'er 
una settimana, dal 19 novembre, verranno proiettati con
temporaneamente in tutta Europa alcuni film recenti. 
Tra gli italiani Joltnny Stecchino. Il ladro di bambini, Me
diterraneo, L'aria serena dell 'Ovest. 

JOHN CAGE RICORDATO A ROMA. A quattro mesi dalla 
morte, il compositore americano padre della musica 
contemporanea viene ricordato all'Acquario di Roma 
con un convegno, una mostra, che illustra i diversi asixM-
ti della sua opera. Stasera sì parla dei rapporti tra Cage e 
Duchamp. della mctalora di «Acquana e Oceania», i due 
modelli di società ideati da Cage, e l'esecuzione di Varia-
tion III far Thoreau. composta nel 1970 in onore del pa
dre del concetto della disobbedienza civile già nel 1849. 

NUOVO ALBUM DOPPIO PER I QUIREBOYS. In attesa 
del doppio album Bitter sweet and Twislet. atteso per la 
primavera del prossimo anno, i pub-rockers inglesi Qui-
reboys escono sul mercato con un doppio Ip prodotto da 
Bob Rock. Ancora una volta punto forte della band at
mosfere blues da pub inglese e carica soul. 

VITTORIO MEZZOGIORNO RECITA SCHNITZLER. A 
l'arma, domani sera, Vittorio Mezzogiorno dtbutta con 
un atto unico di Arthur Schnitzler, di cui ò anche regista. 
Si tratta di Scena madre, scritto tra il 1909 e 19M: una 
coppia nel difficile tentativo di trovare un punto di con
tatto e d'intesa. Basato sulla pièce anche un laboratorio 
scenico che prosegue, allo Stabile, fino al 20 novembre. 
Subito dopo, l'attore toma in tv con La Piovra 6. 

WALT DISNEY PER TELEFONO AZZURRO, la Mia e la 
Ixstia, nuovo film d'animazione della Walt Disney che 
ha già affascinato l'America, aiuterà «Telefono azzurro», 
l'associazione che si « c u p a di tutelare i diritti dei bam
bini e che nei primi 5 anni dì attività ha già trattato oltre 
18mila casi di abusi e violenze. All'iniziativa saranno in
fatti devoluti gli incassi dell'anteprima nazionale: il 3 di
cembre al Manzoni di Milano e all'Empire di Roma. 

(Stefania Cliinzari ) 

gente un \K>' pazza come lui, a 
Centocinquanta la fallirla am
ia dove la minaccia di una se
parazione coniugale puntata 
sul numero chiave della cele
bre filastrocca (cinquecento 
per il marito, centosessanta 
per la moglie, centosettanta 
per il cameriere) si ribalta nel 
litigio degli avvocati «1 * final
mente sciolta da un celebre te
nore russo. Ma ci sono anche 1 
le Tragedie in due battute e 
pezzi celebrerrimi come quel
lo della quercia del tasso del 
Tasso che può durare un'eter
nità e che é una vera e propria 
pagina dì bravura. 

Ovvio che uno spettacolo 
del genere, punteggiato dalle 
frequenti risate del pubblico, si 
basi essenzialmente sugli atto
ri che sono Eros l'agni. Magda 
Mercatali, Ugo Maria Morosi, 

Dorotea Aslanidis, Gianluigi 
Fogacci. non nuovi - soprattut 
lo i primi tre - a! corpo a corpi > 
con Campanile di cui a metà 
degli anni Settanta in'erpreia 
rono, su adattamento sempre 
di Di Leva, uno spettacolo Ani 
telo in trattoria che é alla base 
della rivisitazione di scena in 
questi giorni. Fra di loro Eros 
Pagni la la parte del leone con 

. la sua maschera imperturbatii 
le, con una comicità di razza 
che non sconfina mai nel ri 
danciano. Validamente gli 
danno la replica una spumeg
giante, elegante Magda Merci 
tali, un duttile Ugo Maria Moro 
si, una svampita Dorolea Asia 
nidis e il giovane, un po' accr-
!« , Gianluigi Fogacci e la pia 
nista luttolare, involontaria-
mente comica, di Cinzia 
Gangarella. 
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GUSCIO MEUCONI 
MASSIMA PROTEZIONE A l TELECOMANDO 
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GUSCIO "UNI> 

* Disponibile i lift 
in 5 modelli ^ 4 1 
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Il Guscio Meliconi protegge 
perfettamente il telecomando 
da urti e cadute perché lo av
volge come un guanto con 
una gomma esclusiva, morbi
da e super-elastica. 
Il Guscio Meliconi oggi è in 
due versioni: "SU MISURA" 
per ogni telecomando, o 
"UNIVERSALE". Il Guscio Me
liconi è una garanzia di sicu
rezza contro urti e cadute. 

D I F F I D A T E 
DALLE I M I T A Z I O N I 

iMS meliconi 
^ . , . > : _ 

•«• 
LA meliconi S.p.A. 

Cadriano di Granarolo Emilia (BO) 

INFORMA 

che il PRETORE di TORINO in data 12/10/1992 ha 
CONDANNATO i sigg.ri PALERMO UGO e GASPARI 
TIZIANO rispettivamente Distributore e Produttore del 
SALVATELECOMANDO denominato QUIK TV 

- Alla PENA PECUNIARIA ed al pagamento delle 
spese processuali, in solido; 

- All'immediato PAGAMENTO a favore della MELICONI 

S.pA di L. 2 0 0 . 0 0 0 . 0 0 0 , a titolo di provvisionale 
immediatamente esecutiva; 

- Al RISARCIMENTO dei DANNI arrecati alla 
MELICONI S.pA, da liquidarsi in separato giudizio; 

- Alla PUBBLICAZIONE DELLA SENTENZA sui 
giornali: REPUBBLICA e STAMPA. 

RICORDA 
quindi, che ogni distributore e rivenditore dei QUIK TV 
è responsabile in proprio, sia ai fini civili che penali, 
della contraffazione dei prodotti tutelati da brevetto; 
pertanto precisa che richiederà i danni nei confronti di 
chiunque commercializzerà o porrà in vendita salva-
telecomandi in frode del brevettato 

"GUSCIO TV MELICONI" 
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